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Sala Dibattiti Centrale 20.00

...e adesso quali riforme?
partecipano:
Cesare Salvi
Presidente Senatori Sinistra Democratica-
L’Ulivo
Gianfranco Fini
Presidente di Alleanza Nazionale
Giuliano Urbani
Deputato di Forza Italia
Leopoldo Elia
Presidente dei Senatori del Partito Popola-
re Italiano
Pier Ferdinando Casini
Segretario del Centro Cristiano
Democratico
conduce:
Donato Bendicenti
Giornalista RAI
presiede:
Roberto Matulli
Segreteria Ds di Bologna

Sala «Idee in cammino» 18.30

Gruppi Parlamentari DS - L’Ulivo
Fondi pensione: un contributo
alla modernizzazione del sistema produtti-
vo e finanziario nazionale
partecipano:
Lanfranco Turci
Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra
Cesare Damiano
Segreteria generale FIOM-Presidente
Fondo Cometa
Laura Pennacchi
Sottosegretario Ministero del Tesoro
Giampaolo Galli
Direttore Centro Studi Confindustria
Beniamino Lapadula
Responsabile Dipartimento Politiche sociali
CGIL Nazionale
Alessandro Pansa
Esperto di problemi finanziari
Gavino Angius
Presidente Commissione Finanze e Tesoro
del Senato
coordina:
Mimmo Carrieri
Sala Unipol 18.00

Il progetto di legge regionale per un
aiuto alle vittime della criminalità
partecipano:
Luigi Mariucci
Assessore Affari Istituzionali
Regione Emilia-Romagna
Cosimo Braccesi
Responsabile progetto «Città sicure»
Duccio Scatolero
Criminologo Università di Torino
Roberto Sgalla
Presidente Osservatorio nazionale per la
legalità

Spazio Conferenza Metropolitana 19.00

Cittadini e Amministratori a confronto.
Lavoro & Imprese. Nerio Scala e Stefa-
no Serini rispondono alle vostre
domande fino alle 20.30
Sala Leopardi 18.00

Casa dei Pensieri ’98
I Movimenti del ‘68 in Europa e in
America: saper guardare in collabora-
zione con Cinema Lumière - Cineteca
Musica, amore, rabbia, dai figli dei fio-
ri al sogno della rivolta. Intervengono
Ray Connolly, Peppino Ortoleva.
Presiede
Graziano Campanini

21.00

Una scrittura che non finisce mai.
Viaggio intorno alla drammaturgia
contemporanea in Italia.
Interventi di
Luigi Gozzi, Antonio Calenda, Paolo
Puppa, Giuseppe Manfridi, Angela Ca-
licchio, Pamela Villoresi.
presiede
Daniela Boldarino
Al termine letture leopardiane e di
propri testi di giovani poeti: Roberto
Gnan
Piazza RoseRosse 18.30

Donne e Lavoro
Innovazione organizzativa delle im-
prese per una flessibilità amica delle
donne
partecipano:
Giuseppe Sammartino
Marcella Chiesi
Vilma Ecchia
Loretta Ghelfi
Elena Montecchi
Duccio Campagnoli
Riccarda Nicolini
conduce:
Annarosa Almiropulo

21.30

Gruppo di lettura S. Vitale «Parole di
donne». Lettura a più voci sui temi
della fecondazione artificiale. Al termi-
ne segue il dibattito sulla bioetica
partecipano:
Carlo Flamigni
Marida Bolognesi
Elena Del Grosso
conduce:
Renata Ortolani
Spazio Arci - Stand 123 - 19.30

Sahrawi voci distanti dal mare
Ascolto brani Cd curati da Piero Da-
smundis, Pasquale Trivegno. Proiezio-
ne del film «Sahrawi» realizzato da
Antonietta De Lillo, Patrizio Esposito,
Jacopo Quadri
intervengono:
Patrizio Esposito, Antonietta De Lillo,
Pasquale Trivigno, Piero De Asmun-
dis, Luciano Ardesi, Patrizia Santillo,
Hanad Ahmed Yahya
Estragon Summer festival 13.00

Warped Tour ‘98: Bad Religion + The
Specials + Lag Wagon + Punkreas +
Cherry Poppin’ Daddies + Civ +H -
Blockx + Unwritten Law + No Use for
a Name + The Smooths + Gli Amici di
Roland + Mxpx + Pitchshifter + Die To-
ten Hosen-Ingresso L.32.000

1CHIGI.EPS
1.0
7.0

All’appuntamento di lunedì prossimo a New York il confronto dei leader in cerca di una strategia unitaria

«Terza via», Clinton ci sarà
Malgrado il Sexgate il presidente Usa conferma la presenza al vertice con Prodi e Blair
«Credo proprio che sarà un incontro cruciale, bisogna evitare al mondo crisi gravissime»

ROMA. Si farà. E si farà nono-
stante le difficoltà di Clinton.
Che così magari - lui assieme agli
altri leader europei - cercherà una
sorta di rilancio internazionale.
La notizia: proprio ieri il presi-
dente degli Stati Uniti ha confer-
mato che parteciperà, lunedì, al-
l’incontro promosso dall’univer-
sità di New York, col patrocinio
della first lady Hillary. E lì ci sa-
ranno anche Tony Blair e il presi-
dente del consiglio italiano, Pro-
di. Si sta insomma parlando di
quel famoso «vertice» che qual-
cuno - provocando le ire di altri -
aveva già definito l’atto di nascita
dell’«Ulivo mondiale», ma che in
ogni caso metterà a confronto le
culture democratiche di tutto il
mondo. Per mille ragioni, alcuni
dei protagonisti hanno dovuto
declinare l’invito - i leader della
Spd tedesca perché impegnati
nelle ultime battute della campa-
gna elettorale, il presidente brasi-
liano Cardoso perché trattenuto
da problemi seri nel suo paese -
ma il «vertice» resta in ogni caso
l’«apertura» di un confronto, for-
male o sostanziale ha poca im-
portanza, fra l’Internazionale so-
cialista, che governa quasi tutta
l’Europa e il partito democratico
americano. Diverse defezioni ma
nessuno dei partecipanti vuole ri-
durre il vertice a semplice conve-

gno accademico. A cominciare
dallo stesso presidente america-
no. Clinton, in una delle poche
pause concessagli dalla martel-
lante campagna del Procuratore
Starr, ha trovato il tempo di dire:
«Credo proprio che sarà un in-
contro cruciale».

Di più: incontro tutto politico,
per provare a definire una strate-
gia unitaria per il duemila. Ecco
ancora cosa ha detto Clinton par-
lando al Council for Foreign Re-
lations: «Dobbiamo trovare mo-
do di attingere alle energie dei
mercati globali senza condannare
il mondo a una serie di continue,
gravissime crisi. Siamo probabil-
mente riusciti a farlo nell’econo-
mia nazionale degli Stati Uniti:
nel ventunesimo secolo dovremo
riuscire a farlo nell’economia glo-
bale».

Clinton dice insomma che ser-
virà ad esportare nel mondo la
sua «ricetta», i laburisti inglesi
parlano della ricerca di «una terza
via» fra capitalismo selvaggio e
statalismo. Lo stesso Prodi, a Bari,
giorni fa, parlò dell’avvio di un
confronto «del riformismo mon-
diale». Comunque, sarà un in-
contro «cruciale», per dirla anco-
ra col Presidente Usa. Cruciale
per chi? Per che cosa? Al di là del-
le polemiche sull’«Ulivo mondia-
le» (polemiche tutte italiane, sia

chiaro: fra chi sostiene che New
York potrebbe segnare l’inizio di
una nuova organizzazione mon-
diale e chi, al contrario, pensa
che un’organizzazione già esista,
l’Internazionale socialista, che
può certo dialogare con tutti ma
senza smarrire la sua identità), al
di là delle polemiche nostrane, si

diceva, molti sono preoccupati
che l’incontro di lunedì possa se-
gnare l’apertura di un «asse prefe-
renziale» fra Inghilterra e Ameri-
ca. A scapito dell’Europa. Preoc-
cupazione, neanche a farlo appo-
sta, alimentate ieri sera dalle ulti-
me dichiarazioni del portavoce
del premier inglese. «Tony Blair -

ha detto il portavoce
- guida il governo
della Gran Bretagna e
ritiene che sia nel-
l’interesse del suo
paese avere relazioni
molto buone con il
presidente degli
Usa». E ancora: «Blair
considera il presiden-
te Clinton come un
vero, grande amico e
alleato del nostro
paese, non da ultimo
per quello che ha fat-
to per l’Irlanda del
Nord».

Londra insomma
coglie anche que-
st’occasione per riba-
dire che sta dalla par-
te di Clinton. Nono-
stante i suoi guai. «Il
premier britannico -
ha continuato il por-
tavoce di Blair - non
è solo un amico dei
tempi buoni. E non è

abituato a scaricare gli amici solo
per un rapporto inoltrato su In-
ternet». Insomma, il Sexgate ri-
guarda al massimo gli americani,
non ha nulla a che vedere coi
rapporti internazionali.

S.B.
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il premier risponde. Ogni
prima settimana del mese il
presidente del consiglio
Romano Prodi replicherà
attraverso un filo diretto
telefonico agli ascoltatori
del Giornale radio Rai. È
una delle rubriche che il
direttore del Gr Paolo
Ruffini ha presentato ieri
nel nuovo palinsesto al
Premio Italia di Assisi.
«L’informazione in tempo
reale e il rapporto diretto
con il pubblico saranno i
principali ingredienti del
nostro impegno - ha
aggiunto Ruffini -. Daremo
il via a nuovi programmi e
potenzieremo quelli
attuali». Ma l’iniziativa non
è piaciuta al presidente
della Commissione di
Vigilanza, Francesco
Storace, che vi ha visto,
anziché una trasmissione
improntata al servizio
pubblico, un intento
politico di favorire il
governo. «Le agenzie di
stampa - ha dichiarato -
informano di un megafono
concesso dal servizio
pubblico al presidente del
Consiglio nella
programmazione
radiofonica. Spero che si
tratti di uno scherzo e che a
viale Mazzini non siano
improvvisamente
impazziti». «I sondaggi - ha
aggiunto Storace -
dovrebbero dimostrare
che la grancassa
propagandistica non fa
bene». L’esponente di An
ne ha approfittato ,
comunque, per fare un po‘
di autopropaganda,
promuovendo, in
alternativa al cosiddetto
«megafono» governativo,
un’iniziativa editoriale del
suo partito: «Se Prodi vuole
un filo diretto radiofonico -
ha concluso il presidente
della Vigilanza - faccia
come abbiamo fatto noi
con “Good Morning
Alleanza Nazionale”,
utilizzando una radio
privata e non il servizio
pubblico. Gli do anche la
frequenza, 101 mhz, così
può documentarsi».

Prodi, sul Gr
un filo diretto
Storace (An)
contesta

Il primo ministro Tony Blair con il presidente Bill Clinton Cameron/Reuters

PRIMO PIANO L’Ulivo perde, il Polo non vince
Gli strani numeri della politica
I sondaggisti: governo in difficoltà e opposizione nell’angolo

ROMA. Prodi? No, non sta trop-
po bene. O almeno non sta benis-
simo se si usa il «termometro» dei
sondaggi. L’altro giorno, l’Explo-
rer ha aggiornato per un quotidia-
no le sue periodiche rilevazioni.
Per il governo i segnali sono tutti
negativi: scende del sei per cento
il suo gradimento nell’opinione
pubblica, scende - meno - la po-
polarità di Prodi ma soprattutto,
stando alle intenzioni di voto
«virtuali» il Polo avrebbe superato
l’Ulivo. Il governo dovrebbe avere
la febbre, dunque, proprio alla vi-
gilia del dibattito sulla Finanzia-
ria. E dunque, in un sistema bipo-
lare - o che a detta dei suoi prota-
gonisti verso quell’obiettivo do-
vrebbe tendere - se uno sta un po‘
male, l’altro, l’opposizione, do-
vrebbe stare un po‘ meglio. Il Polo
ne è convinto. Si sa che Berlusco-
ni è in possesso di «propri» son-
daggi, che lo danno al 50 per cen-
to. Gli «altri» sarebbero ridotti a
poca cosa: un 30 per cento scarso
fra diesse e Rifondazione, un 6%
ai popolari, poi via via scemando
fino alle zero punto quattro di Di-
ni. I verdi non sono neanche con-
templati nel sondaggi in possesso
di Berlusconi. E sono molti a pen-
sare che gli ultimissimi irrigidi-
menti del Polo - «le riforme le fa-
remo quando governeremo noi» -
siano proprio dettati da quei rile-
vamenti. Fanno bene? Fanno ma-
le? Fanno male. E la risposta ina-
spettatamente viene dal nome

che tutti in genere associano a
Berlusconi quando si parla di son-
daggi: Gianni Pilo. «Innanzitutto
è sbagliata l’associazione - dice - è
molto, molto tempo che lavoro in
proprio». Fatta questa premessa,
si arriva al merito: «Lei mi dice
che il Polo ha superato l’Ulivo. E
come potrebbe dire il suo diretto-
re, le chiedo: dov’è la notizia? Già
nell’aprile del ‘96 il centro-destra
ebbe più voti del centro-sinistra,
come sanno tutti anche se solo
D’Alema sembra ricordarsene,
qualche volta». E allora? Non
cambia nulla? «Distinguiamo: le
rilevazioni che indicano un “cam-
panello” per l’Ulivo sono serie. E
il governo se vorrà ne terrà conto.
Ma per ciò che riguarda l’opposi-
zione il problema resta lo stesso:
se non si “sveglia” non esiste».
Ma come? E quel 50% reclamato
da Berlusconi? «Questo è il mio
mestiere e io non mi fiderei di
sondaggi espressi con un voto ai
partiti. La Lega dove la mettiamo?
E Rifondazione, si può semplice-
mente sommare all’Ulivo? E chi
non vota per i partiti? no, un son-
daggio fatto con voti di lista lascia
il tempo che trova».

Frasi tranquillizzanti per Prodi.
Ma a parte i voti «virtuali» di Ber-
lusconi, chi ha collaborato a fare
l’inchiesta Explorer per la «Stam-
pa» dice che comunque «le cose
per il governo non vanno bene».
Stefano Draghi, professore, son-
daggista, studioso - che ha appun-

to collaborato con Explorer - ag-
giunge che «è evidente che si sia
chiuso un ciclo». Dopo l’Euro,
non è stato elaborato da parte del
governo «l’obiettivo in grado di
mobilitare l’intera comunità».
Analisi in tutto e per tutto condi-
visa anche dagli studiosi di un al-
tro centro specializzato in son-

daggi, la Swg. Società - particolare
interessante - che spesso lavora su
commissione di Botteghe Oscure.
Dice Roberto Weber, vice-presi-
dente della Swg: «Sì, è così: non
c’è dubbio che siamo in una fase
in cui l’immagine del governo si
sta usurando». Perché non riesce
a far partire la «fase due», perché

quel che arriva alla gente del con-
fronto con Rifondazione sono so-
lo i titoli dei giornali sulla rissa in-
terna, perché c’è stato il caso Sga-
rella, ecc. Fin qui le due analisi
coincidono. La Swg ha però un al-
tro dato: le sue rilevazioni dicono
che questo malessere non si tra-
duce in mutamento di «intenzio-

ne di voto» (la chia-
mano così). «E atten-
zione, non dico una
cosa stupefacente: co-
sì è sempre avvenuto.
Ci sono mille proble-
mi ma nell’elettorato
prevale una sorta di
continuità nella scel-
ta del voto».

L’Ulivo sarebbe an-
cora in vantaggio,
dunque. Magari an-
che sfruttando un
certo «conservatori-
smo» tutto italiano.
Comunque sia, tutti
dicono che le destre
sono in ripresa. Tema
che arriva proprio al
centro, per dirne una,

del dibattito dentro Rifondazio-
ne. Per capire, la domanda che
fanno tutti a Bertinotti è questa:
ma se ti «sfili» non regali il paese
alle destre? Domanda che sembra
rafforzata da questi sondaggi.
Non è così? Alfonso Gianni, della
direzione di Rifondazione e vici-
no alle posizioni del segretario,

dice però che formulata così è
una falsa domanda: «Semmai,
quei sondaggi, che continuo be-
ninteso a considerare virtuali, ci
dicono che c’è bisogno della svol-
ta». Ma mettere nel conto la rot-
tura significa mettere nel conto
una possibile vittoria delle destre.
«No, non è detto che un’eventua-
le crisi porti alle elezioni, non sta
scritto da nessuna parte. Ma co-
munque domandiamoci chi è che
consegnerebbe il paese alle destre:
chi ha fatto erodere la spinta al
cambiamento o chi ha denuncia-
to l’inerzia?». Questo per Rifonda-
zione. E il resto della maggioran-
za? Una sola voce: quella di Enri-
co Franceschini, vice segretario
dei popolari. Per lui il «campanel-
lo d’allarme» è suonato e guai a
disinteressarsene. «Non mi mera-
viglio però che sia così: in un pae-
se normale un governo traccia
una linea ed è poi giudicato dopo
cinque anni. Qui da noi, per i
problemi che conoscono tutti,
non si può progettare per l’intera
legislatura. E così davanti all’opi-
nione pubblica, le difficoltà, pos-
sono creare scontento». E ridare
fiato alle destre? «Ecco questo
non lo credo. Penso che l’elettora-
to sia troppo intelligente per rire-
galare il paese a Berlusconi, a Pre-
viti, Tatarella e compagnia bella».
Un vantaggio per l’Ulivo: ma fino
a quando ne potrò usufruire?

Stefano Bocconetti

GianniPilo
Unsondaggio
fatto
conivoti
di lista
lasciadavvero il
tempoche
trova... Ionon
mifiderei

Internet

Palazzo Chigi
va in rete

A Bologna ultima settimana di appuntamenti; attesi Fini, Veltroni, Cossiga e, domenica prossima, D’Alema

Festa a quota 750mila, ora il rush finale
ROMA. Più informazione e comu-
nicazione istituzionale con una re-
visionedei dipartimenti edella loro
missione, con il rilancio delle cam-
pagne televisiveper i cittadini e con
un nuovo sito Internet (Palazzo
Chigi.it). L’annuncio è stato dato
delsottosegretarioArturoParisi,du-
rante la presentazione della quinta
edizione del «Com-pa», il salone
della comunicazione pubblica (Bo-
logna,16/18settembre). Ilnuovosi-
tosarà«lafinestraelaprimaportadi
accesso al sistema delle informazio-
ni pubbliche» sul modello di quello
dellaCasaBianca.

BOLOGNA. Ultimi giorni per la festa
nazionale dell’Unità a Bologna. Pro-
tagonista, sempre la politica: passe-
ranno di qui, fra gli altri, Gianfranco
Fini, Walter Veltroni, Francesco Cos-
siga e infine Massimo D’Alema. Ma
anchelaculturaavràalcuniappunta-
menti importanti. Almeno due si an-
nunciano di grande interesse, quelli
conLuisSepulvédaePaoloCoelho.

Intanto gli organizzatori tentano
un bilancio delle prime due settima-
ne di festa. Nonostante alcune gior-
natedipioggiairisultatisonopositivi
-dicono-in«linea»conquellecheso-
noleprevisioni.L’incassosiaggiraat-
torno ai sedici miliardi. «La tabella di
marcia è rispettata», spiega Stefano
Sedazzari,coordinatoredellafesta.

Finora sono stati calcolati 750mila
passaggi. Hanno lavorato a pieno rit-
moi ristoranti chehannoservitodie-
cimila pasti. Benissimo anche le mo-
stre, quella di Opera e l’altra di Tex.
Per fare funzionarela«macchina»so-
no impegnati quotidianamente dai
1500 ai duemila volontari. Le inizia-
tive politiche hanno fatto sempre il

pieno; i dibattiti viaggiano anche su
Internet e ciascuno fa registrare me-
diamente duemila contatti. Sono in-
vece quindicimila i contatti quoti-
dianiconilsitoInternetdellafesta.

E gli incontri? «C’è chi ha scritto
che i dibattiti erano deserti, ma forse
non è mai passato per la festa perché
l’arenacentraleè semprestracolma»,
dicono della direzione. «Siamo mol-
to soddisfatti. La politica - dice anco-
ra Stefano Sedazzari - ha fatto regi-
strare un grosso seguito. Migliaia e
migliaia di persone hanno assistito
alle decine di dibattiti che si sono
svolti finora.Ciò rivela un interessee
unadomandaancorafortiperlapoli-
tica. Ma anche altri settori della festa
stannoandandobenissimo».

La festa nazionale, nonostante le
traversiedellapolitica,èunaformula
che funziona ancora. «Certo, con i
suoi aggiornamenti», precisa Sedaz-
zari. «Abbiamoallargatoerivistol’of-
ferta.Cisonoiniziativemoltodiverse
fralorocheavoltesembranononsta-
re insieme. Ma è per rispondere alle
domande di un pubblico che ha esi-

genze diverse. Per questo si passa dal
grande incontro popolare all’inizia-
tivadiunpubblicodinicchia».

La cultura ha avuto il suo «boom»
con la libreria e la Casa dei pensieri.
Nei primi quindici giorni la libreria
ha incassato quasi trecento milioni.
Dice il direttore, Marco Falzoni: «Ab-
biamo costruito la libreria con l’idea
di portare il visitatore a scoprire il li-
bro.Perquestocisonounasalettaper
idibatti,unsalottinoperlalettura,al-
cuni punti informazione. In collabo-
razione con la Casa dei pensieri, fac-
ciamo anche visite guidate. Nei gior-
nidel fine settimanecerchiamodite-
nere aperta la libreria dalle nove del
mattino fino alle tre di notte». Ma
quali sono i libri che si vendono di
più ? Va bene la politica. I titoli che
stanno in testa alla classifica sono
quelli di Montalban («O Cesare o
nulla»), di Enrico Ghezzi («D’Alema,
parole a vista»). Esauriti tutti i libri di
Camilleri. Tirano moltissimo gli
scrittori dell’America Latina, tiene
duro il mito di Guevara che alla festa
contasuunsettorecondecineditito-

li. Anche i libri sul ‘68 vendono mol-
tissimo.Èsoprattutto ilpubblicogio-
vanile a comprarli. «Sepulvéda sban-
ca fra i giovani», dice Falzoni. Bene i
libri dei politici. Le centocinquanta
copie del libro di Luciano Violante
sono state vendute in poche ore. An-
chequellodiAchilleOcchettostaan-
dandobene.

Accantoalla libreriac’è lasaladella
Casa dei pensieri, un’associazione
culturale che si basa sul volontariato
e che da anni , sia alle feste de l’Unità
che fuori, si occupa di letteratura. In
25giornidi festahamessoincantiere
bennovanta iniziative, fraconvegni,
letture, dibattiti, presentazioni di li-
bri.

«È una delle più grandi rassegne
letterarie che si svolge in Italia», sot-
tolinea Davide Ferrari, presidente
dellaCasadeipensieri.Vihannopar-
tecipato e vi parteciperanno i mag-
giori scrittori italiani e stranieri, criti-
ci e studiosi. Tutte le sere giovanissi-
mi poeti leggono i testi dell’opera
poetica di Giacomo Leopardi. Gran-
de rilievo è stato dato agli scrittori

dell’area ispano americana. Un rilie-
vo particolare ha avuto l’opera di Pa-
soliniaBologna.«Ilnostropubblico?
Fasce diverse, ma anche molti giova-
ni»,concludeDavideFerrari.

«È una festa da cui emerge la do-
manda di un partito forte, capace di
comunicare anche ai giovani», è il
commento di Alessandro Ramazza,
segretario dei Democratici di sinistra
diBologna.

«Perorganizzarelafestanonabbia-
mo avuto problemi particolari. Il la-
vorovolontario funzionabenissimo.
Ho visto un partito fortemente radi-
cato. È un partito in salute. Se debbo
giudicaredaquantostaaccadendoin
questa festa, la politica e i partiti non
sonofiniti.Anzi-aggiungeRamazza-
mi sembra di cogliere il desiderio di
ritrovarevaloridi fondochesonopoi
valoridivita.Eallapoliticaeaipartiti
si chiededifarlipropri,di intepretarli
proprio per uscire da quella politica
marmellata che abbiamo vissuto in
questiultimiquindicianni».

Raffaele Capitani

ERRATA CORRIGE
Pererrore, sulgiornaledi ieri il

Comune di Padova e la Provin-
cia di Venezia sono risultati
guidati dalla Lega; in realtà, il
sindaco diPadova è il Ds Flavio
Zanonato e il presidente della
Provincia di Venezia è il popo-
lareLuiginoBusatto


